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Terni: il nuovo complesso entrerà in funzione la prossima estate 

Torni noss * 
un g igante 

dell'acciaio inossidabile 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12. 
La fabbrica della e Terrà­

ri oss > presenta già i suoi 
connotati. I lavori di costru­
zione proseguono con ritmi 
velocissimi. Probabilmente 
nell'estate prossima il gran­
de complesso — lunghezza 
300 metri larghezza 90 — 
creerà uno strano riverbero 
col suo rivestimento di me­
tallo lucente, 

Ma cosa sarà questo com­
plesso? Il pescecane dell'ac­
ciaio inossidabile? Oppure 
sarà inserito in un Piano e-
conomico, quale fattore di 
sviluppo sociale dell'Um­
bria? 

Sono domande alle quali 
non è stata data una rispo­
sta né dai programmatori 
della regione, né tantomeno 
dai dirigenti della nuova fab 
brica. 

Si tratta di una iniziativa 
industriale destinata ad a 
vere grandi riflessi su tutto 
il mercato nazionale degli 
acciai inossidabili e anche 
su scala europea. 

La « Terninoss > avrà una 
capacità produttiva che su­
pera da sola quella di tutte 
le altre aziende analoghe 
del paese. 

Mentre in Italia, attual­
mente, si producono 36 mi­
la tonn. di acciaio inossida­
bile, la « Terninoss > ne po­
trà produrre 50 mila tonnel­
late annue: un complesso, 
quindi, che avrà quasi il 
monopolio di questo prodot­
to pregiato. 

Con questa prospettiva, i 
dirigenti della « Terninoss » 
avranno pensato di inserirsi 
in un organico e democrati­
co processo di sviluppo so­
ciale ed economico dell'Um­
bria? C'è da giurare di no, 
data anche la presenza nel­
la < Terninoss > di uno dei 
più grandi monopoli del 
mondo: la United Steel Cor­
poration. 

Il monopolio americano ha 
il 50 per cento delle azioni 
nella nuova società, mentre 
l'altra parte è controllata 
dall'I.R.I. 

L'ibrida compenetrazione 
tra capitale privato ameri­
cano e quello delle Parteci­
pazioni Statali fu a suo tem­
po denunciata e criticata dal 
nostro giornale. 

Ciò che oggi ci preme sot­
tolineare è la mancanza di 
una linea degli organi pre­
posti alla programmazione 
regionale ed alla direzione 
del Paese, che imponga scel 
te precise, condizioni la nuo­
va azienda in modo tale da 
essere fattore di progresso. 

Proprio il Presidente del 
Piano Economico Umbro, o-
norevole Micheli, è stato il 
promotore dell'emendamento 
alla legge della nazionalizza­
zione della « Terni Elettri­
ca », che, di fatto, costringe 
l'ENEL a favorire il mono­
polio privato senza reclama­
re un controllo democratico. 

Che si tratti di una scelta 
politica della DC a sostegno 
del monopolio lo dimostra il 
fatto che nel e Piano » non 
viene fatto cenno ad una 
chiara politica della «Ter­
ninoss >. 

Tuttavia, riteniamo che e-
sistano tutte le condizioni 
per fare del nuovo comples­
so un elemento sano e vali­
do per l'economia regionale. 

Si tratta, in pratica, di 
creare le condizioni perchè 
questa materia prima venga 
fornita alle piccole industrie, 
che potrebbero sorgere in 
Umbria, a bassi costi. D'al­
tronde, gli acciai speciali 
della < Terninoss » hanno un 
costo di mercato di L. 1.100 
il kg. 

Tali acciai potrebbero tro­
vare anche larga applicazio­
ne in industrie già avviate, 
come alla Bosco. 

In quest'ultima fabbrica, 
ad esempio, c'è una decen­
nale esperienza di lavorazio­
ne di materie pregiate, sino 
ad oggi importate, come nel 
caso degli strumenti che la 
Bosco fabbrica per le raffi­
nerie dello zucchero. 

Insomma, non è sufficiente 
ritenere salutare il nuovo 
complesso, soltanto perchè sì 
assumeranno cinquecento u-
nità lavorative, senza pe­
raltro avere garanzie di trat­
tamento per le maestranze, 
tanto per i salari, quanto per 
il rispetto della libertà nella 
fabbrica. 

„ Occorre, già da oggi, far 
leva, tramite TIRI e il « Pia­
no >, per conferire alla « Ter­
ninoss > una caratterizzazio­
ne sociale che si inquadri in 
una programmazione demo­
cratica di , sviluppo della 
regione. 

Alberto Provantini 
Afelio foto: la « Terninoss » 
in costruzione; sullo sfondo 
le meciaicri*. 

Discussi dagli elettrici della Calabria 

/ nuovi rapporti 
lavora tori-Enel 

CATANZARO, 12. 
Domenica scorsa ha a-

vuto luogo a Catanzaro la 
seconda assemblea regio­
nale dei lavoratori elet­
trici della Calabria. 

L'assemblea, che ha vi­
sto una larga partecipa­
zione di operai, tecnici e 
impiegati elettrici di ogni 
parte della regione, di con­
siglieri provinciali, sinda­
ci, consiglieri comunali e 
rappresentanze di partiti 
politici, ha salutato come 
un successo la nascita del-
l'ENEL, nonostante le li­
mitazioni e le lacune che 
lo caratterizzano. Succes­
so che avrà più valore se 
si saprà farlo diventare 
strumento di ulteriore pro­
gresso democratico del no­
stro Paese e di rinnova­
mento della Calabria. 

L'assemblea ha richia­
mato l'attenzione dei lavo­
ratori elettrici e di tutte 
le - istanze democratiche, 
nonché degli operatori e-
conomici piccoli e medi a 
vigilare e lottare unitaria­
mente contro un ENEL 
accentrato e burocratico, 
per un decentramento de­
mocraticamente strutturato 
al servizio del paese e del­
la regione nel quadro del­
la programmazione. 

Il sindacato deve poter 
svolgere la sua funzione in 
piena libertà. Deve cessa­
re la vecchia politica pa­
dronale basata sullo sfrut­
tamento, basso salario, di­
scriminazione, paternali­
smo. 

Il disposto dell'art. 3 
della legge di nazionaliz­
zazione, che sancisce pe­
riodiche consultazioni di 
rappresentanze locali ed 
economiche, e particolar­
mente della regione, degli 
Enti locali, delle organiz­
zazioni sindacali e dei cor­
pi scientifici, deve essere 
pienamente rispettato. 

L'Assemblea ha ravvisa­
to, inoltre, proprio in re­
lazione al collegamento 
c h e dovrà aversi t r a 
l'ENEL e l'Ente regione, la 
necessità di elevare una 
vibrata protesta per la 
mancata attuazione del­
l'istituto regionale. 

Per la Calabria, in par-
ticolar modo, ove agisco­
no leggi ed Enti conquista­
ti dalla lotta popolare e di 
respiro regionale, l'Ente 
regione si dimostra indi­
spensabile per cancellare 
confusioni e disordini e per 
pianificare l'attività regio­
nale anche con l'aiuto del-
l'ENEL, per una politica 

programmata di rinnova­
mento delle strutture. 

L'assemblea dei lavora­
tori elettrici calabresi ha 
affermato che i lavoratori 
si accingono con entusia­
smo a dare il contributo 
della loro preparazione 
tecnica e della loro espe­
rienza all'ENEL perchè 
proceda sicuramente e pro­
ficuamente sulla sua stra­
da al fine di soddisfare 
l'attesa del popolo italiano. 

Si è rilevato ancora co­
me tra i primi compiti che 
i nuovi dirigenti si trova­
no ad affrontare vi sia 
quello del rinnovo del con­
tratto collettivo di lavoro. 

La trattativa doveva ini­
ziare nella prima decade 
di dicembre del '62. Fino 
ad oggi vi sono stati da 
parte del governo solo rin-
vii e assicurazioni su una 
prossima convocazione. 

L'assemblea, mentre ha 
approvato l'azione respon­
sabile finora mantenuta 
dalla FIDAE e dalle altre 
organizzazioni dei lavora­

tori, di non creare attra­
verso astensioni dal lavoro 
e agitazioni difficoltà al­
l'ENEL nella sua fase di 
avvio, ha deciso di avan­
zare formale richiesta di 
un incontro alla presiden­
za dell'ENEL e ai mini­
stri interessati entro mer­
coledì 13, e di ottenere la 
fissazione della data di in­
contro entro il 20 febbraio. 

Se ciò non dovesse av­
venire i lavoratori elettri­
ci della Calabria hanno 
proposto di passare ad una 
prima azione di sciopero 
che serva a smuovere in­
decisioni e riluttanze e 
volga a conquistare alla 
categoria un contratto che 
provveda allo adeguamen­
to dei minimi salariali al­
la zona zero di Milano, un 
congruo aumento sui nuo­
vi minimi, la riduzione del­
l'orario di lavoro a parità 
di salario, l'inquadramento 
di tutto il personale di­
pendente, la regolamenta­
zione degli aspetti sociali 
del rapporto di lavoro. 

Sicilia 

Ultimatum 
del PRI 

v Dalia nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Si estende la pretesta per 
le sistematiche violaz.oni agli 
impegni programmatici di cui 
continua a rendersi responsa­
bile il governo di centro-sini­
stra. Un vero e proprio ul­
timatum. che potrebbe prelu­
dere alla crisi, è venuto dal 
PRI. cioè da uno dej gruppi 
della maggioranza. In una di­
chiarazione resa oggi ai gior­
nalisti. il segretario regionale 
dei repubblicani ha annuncia­
to che. se il governo non de­
positerà entro dieci g:orni in 
Assemblea il disegno di legge 
sulla riforma della legge elet­
torale siciliana (per garanti­
re una più effettiva propor-
z.onalità dei voti conseguiti 
nella somma delle circoscri­
zioni). il rappresentante del 
PRI. onorevole D'Antoni, ras­
segnerà le dimissioni dal go­
verno mettendo cosi in crisi 
la Giunta. 

Larga è la mobilitazione 
delle masse contadine per ot­
tenere la immediata approva­
zione delle leggi agrarie, la 

I cui discussione all'ARS pro­
cede con esasperante lentezza 

e alle quali si oppone la de­
stra interna ed esterna della 
DC Una forte protesta hanno 
levato l'Alleanza contadini e 
la CGIL per il grave snatu­
ramento compiuto dall'asses­
sore all'agricoltura, il doro-
teo Fasino. della proposta cir­
ca la trasformazione dell'ente 
di riforma agraria in ente di 
sviluppo. • ' 

In una conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio di oggi. 
il presidente dell'Alleanza, on. 
Cipolla, ha definito le propo­
ste di Fasino come foriere di 
» un ente di contro riforma ». 
denunciandone i limiti anti­
democratici. il rifiuto di qual­
siasi decentramento di com­
piti e funzioni dell'ente, la 
esclusione della partecipazione. 

Infine, questa sera si è avu­
ta la notizia che l'onorevole 
A lessi, che di recente aveva 
capeggiato la « rivolta «• della 
destra d. e. contro il gover­
no D'Angelo, ha inviato una 
lettera di dimissioni dall'As­
semblea regionale che il Pre­
sidente D'Alcontres dovrebbe 
comunicare ai deputati nella 
seduta di domani. 

G. Frasca Polara 

Lecce: l'azione delle tabacchine contro i ce concessionari speciali » 

«Sobillatrici» se si occupano 
della lotta si i i ale 

- *~*^f V * ' * 

Pisa 

Ceduti al Comune 

ed allo Provincia 

terreni di Tombolo 
PISA, 12. 

Presso il Rettorato del­
l'Università ha avuto luogo 
una riunione alla quale han­
no preso parte il prof. Fae-
do. Rettore dell'Università 
di Pisa, l'assessore provin­
ciale prof Rotini ed il Sin­
daco del Comune di Pisa 
dott. Viale. 

Nel corso della riunione si 
è discusso sulle opinioni de­
gli Enti locali da sottoporre 
al Ministero delle Finanze 
per l'utilizzazione delle aree 
della tenuta di Tombolo, in 
relazione allo sviluppo urba­
nistico ed industriale della 
città. 

Si è svolto quindi un in­
contro al Ministero delle Fi­
nanze nel corso del quale 
il Ministro si è dichiarato 
disposto ad esprimere parere 
favorevole ad autorizzare la 
Amministrazione delle Fi­
nanze ad alienare agli Enti 
locali pisani (Comune e Pro­
vincia) la parte delle aree 
che non siano strettamente 
necessarie all'Università. 

Il Ministro ha quindi assi­
curato che il disegno di leg­
ge relativo verrà sottoposto 
quanto prima alla competen­
te commissione parlamen­
tare. 

- * • • 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 12 

Nel mese di gennaio le operaie 
tabacchine salentine, nel quadro 
della vertenza nazionale, hanno por­
tato avanti uno sciopero per costrin­
gere i concessionari speciali di ta­
bacco ad accettare un nuovo con­
tratto di lavoro con il quale si 
giunga a notevoli aumenti salariali, 
alla riduzione delle ore lavorative 
e al riconoscimento della rappresen­
tanza sindacale ali ' interno delle 
aziende. 

La lotta è stata dura, ma il 19 
dello stesso mese si giunse a un'in­
tesa concordata di tale vertenza. 

L'accordo, in linea di massima, 
vedeva accettate le rivendicazioni 
della categoria. 

Il sindacato provinciale delle ta­
bacchine, aderente alla CGIL, che 
aveva diretto la manifestazione, pro­
cedette all'elezione delle proprie 
rappresentanti ali ' interno delle 

aziende e sino ad oggi ne ha elette 
circa undici negli stabilimenti che 
operano nella provincia di Lecce. 

Ma tale fatto, di evidente conte­
nuto democratico, non andava già 
al signor Luigi Vallone, noto con­
cessionario di Galatina, il quale, tra­
mite il suo rappresentante, il giorno 
8 febbraio faceva licenziare Donata 
Geusa, rappresentante della CdL, 
incolpandola di « sobillazione ». Inol­
tre faceva intervenire le forze di 
pubblica sicurezza per allontanare 
la donna dallo stabilimento. 

Il motivo addotto per il licenzia­
mento è banale e offensivo, poiché 
la rappresentante delle lavoratrici 
non < sobillava > nessuno, ma svol­
geva il suo incarico in difesa delle 
compagne di lavoro. -

Il licenziamento non trova alcuna 
giustificazione nelle norme contrat­
tuali poiché nell'articolo 34 si pre­
vede, al massimo, una ' sospensione 
di una settimana in caso di < rissa > 
nella fabbrica, cosa che, teniamo a 

+* 

precisare, è ben lontana dall'ope­
rato della Geusa. 

Ci troviamo quindi dinanzi a un 
cas0 di sopruso. 

Quella del signor Luigi Vallone 
è la reazione al processo di presa 

• di coscienza da parte delle masse 
lavoratrici che giorno per giorno si 
rendono conto che i concessionari 
di tabacco rappresentano per il mez­
zogiorno d'Italia un notevole freno 
allo sviluppo economico in senso 
democratico. 

Ieri le tabacchine dello stesso sta­
bilimento hanno scioperato di nuovo 
compatte affinché la loro rappresen­
tante venga riammessa al lavoro. 

E' una battaglia che le tabacchine 
di Galatina conducono con convin­
zione e che si protrarrà fino a quando 
il * padrone » non si deciderà a ri­
spettare gli accordi contrattuali. 

g. g. 
Nella foto: tabacchine addette alla 
essiccazione delle foglie 

F0LICN0: 
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il direttore ad un operaio che 
si era fratturato una costola 

«Non è nulla 
vai a lavorare...» 

I rapporti fra di­
rezione e CI. alle 
Officine ferrovia­
rie - Controlli po­

lizieschi 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 12. 

Certo, il modo migliore di 
parlare con un operaio non 
è quello di andare ad atten­
dere ai cancelli: al momento 
deWtibcitu tutti hanno fretta, 
la colonna delle biciclette 'e 
delle motociclette spinne die­
tro ed è difficile fermarsi 

Ma non avevamo ultra scel­
ta. Incontriamo la persona 
che cercavamo proprio men­
tre superava il passaggio a 
livello prima di imboccare il 
viale che dalle officine loco­
motive porta al centro di Fo­
ligno Ci colpi il fatto che 
l'operaio avesse una mano 
fasciata 

Che è successo? 
— Bah. è stato un infortu­

nio sul lavoro: l'attrezzo qua­
si mi ha oortato via due dita 

— Ma allora è una cosa 
seria. E come mai non ti sei 
messo a riposo? 

— Fossi matto! Cosi oltre 
all'infortunio corro il rischio 
di buscarmi anche una multa 
o il richiamo scritto. 

Èra proprio quello che cer­
cavamo di capire. 

Da qualche tempo gli ope­
rai delle officine locomotive 
sono in fermento: un'atmosfe­
ra di tensione regna nella 
fabbrica. 

Quali I motivi? Uno è quel­
lo che riguarda i problemi 
dello sviluppo della azienda. 
ma certamente non è il solo 
e. attualmente, non è neanche 
il più acuto dal momento che 
non ci sono minacce di licen­
ziamenti o di diminuzione di 
manodopera. 

1 motivi della tensione • e 
della agitazione oggi toccano 
più direttamente gli operai e 
la loro vita, la vita delle or­
ganizzazioni sindacali e della 
commissione interna. 

E' in discussione l'atteggia­
mento della direzione nei 
confronti del personale e 
della CI. 

In un incontro con la CI. 
delle officine locomotive, un 
dirigente delle ferrovie. l'In­
gegnere Bolognini, direttore 
del servizio materiale e tra­
zioni. affermò che la CI. do­
veva essere ascoltata, rispet­
tata: doveva essere messa al 
corrente della vita della fab­
brica e doveva essere messa 
in condizione di poter auto­
revolmente intervenire in 
tutto quello che interessa le 
maestranze: insomma, disse 
che la CI. doveva divenire 
un organismo essenziale del­
la vita dell'azienda. 

Magnifiche parole! Ma poi? 
All'atto pratico, una volta che 
l'ing. Bolognini ha lasciato 
Foligno, le cose sono andate 
avanti come prima ed in que­
sti ultimi tempi sono note­
volmente peggiorate. 

Alle officine locomotive e 
normale che, se un operaio 
si infortuna, preferisca ritor­
nare ai lavoro per evitare 
controlli polizieschi, pedina­
menti. dubbi che esasperano 
e ledono profondamente la 
personalità umana. 

E' lo stile dell'attuale di­
rettore ing. Umberto Foglia. 
E' accaduto che al reparto 
contatori l'ingegnere capo in 
persona chiamasse un operaio 
infortunato e che. di fronte 
agli altri operai, gli facesse 
togliere le bende dai piede 
per costatare se l'infortunio 
realmente era avvenuto. 

Sempre al reparto contatori 
è accaduto che. ad un operaio 
che accusava la frattura di 
una costola • per infortunio. 
lo stesso ing. Foglia facesse 
tirar su la maglia per con­
trollare e poi- sostituendosi 
al medico, dicesse all'operaio 
che poteva continuare a la­
vorare perchè non era suc­
cesso nulla! 

Sì potrebbe pensare che 
tutto.ciò sia frutto dello sta­
to d'animo di un qualche ope­
raio particolarmente esaspe­
rato: che tutto ciò sia esage­
rato. Senonchè, in un opu­
scolo pubblicato dalla stessa 
CI. si legge testualmente: 
»... La CI. delle officine lo­
comotive di Foligno, difen­
dendo l'orgoglio, la dignità e 
la moralità dei personale. 
denuncia e reagisce con forza 
alla indiscriminata politica 
della dirigenza. Ritiene, in­
fatti. paradossale che si ap­
plichino multe agli operai che 
si infortunano o che si di­
menticano di marcare la car­
tolina: a chi si lava le mani 
per recarsi alla infermeria, 
e. addirittura a chi fa un ver­
bale di ferimento 

Ciò è una aberrazione per­
sino rispetto ai regolamenti 
ed allo stato giuridico. Con 
tate metodo si falsifica ogni 
statistica sugli infortuni, in 
quanto ali operai per timore 
della multa non fanno più il 
verbale di ferimento -. 

Parole di fuoco che. da so­
le. giustificano l'attuale stato 
di agitazione delle mae­
stranze. 

Siccome il direttore inge­
gnere Foglia, nonostante tut­
to continua a stare al suo vo-
sto (non cade Foglia che Mi­
nistro non voglia, sì dice in 
giro), evidentemente il suo 
modo di agire, la sua politica 
in parte paternalistica ed in 
parte borbonica non è solo 
sua. ma è anche del suoi su­
periori in ordine amministra­
tivo ed in ordine politico. 
Ma è proprio contro questo 
tipo di politica, che le mae­
stranze di Foligno son decise 
a batterai. 

Lodovico Mischiali* 

Ai ministri delle Partecipazioni 

statali e del Lavoro 

Interrogazione 
sul Pignone-sud 

Gli onorevoli Ada del Vec­
chio, Mario Assennato e 
Catlo Ptancavilla, hanno 
presentato la seguente in­
terrogazione al Ministero 
delle Partecipazioni Statali 
ed al Ministro del Lavoro 
« per conoscere se sia al cor­
rente dell'azione abusiva e 
gravemente lesiva dei dirit­
ti dei lavoratori che la "Pi­
gnone Sud" va svolgendo a 
Bari, e nel caso aflermati-
vo quali misure abbia pre­
so o intenda prendere per 
porvi rimedio. 

La Direzione di detta a-
zienda infatti: 

1) per la categoria im­
piegati assume con la qua­
lifica di terza categoria 
(mansioni di ordine) inve­
ce che di seconda (mansio­
ni di concetto), i diplomati 
dell'Istituto Industriale Pe­
riti o Geometri; mentre per 
la categoria operai assume 
con la qualifica di manovali 
giornalieri i licenziati della 
Scuola professionale Santa­
relli. notoriamente di ottima 
preparazione professionale: 

2) corrisponde ai lavora­
tori alcuna indennità di tra­
sporto pur trovandosi lo sta­
bilimento dislocate a note­
vole distanza dal centro; 

3) durante la procedura 
per il rinnovo della Com­
missione Interna è interve­
nuta pesantemente anche 
con minaccie di licenziamen­
to per costringere i lavora­
tori a non accettare candi­
dature nelle liste della 
CGIL, ottenendo con tali 
mezzi il ritiro delle candi­
dature già presentate per 
conto della CGIL e cioè la 
eliminazione di detta orga­
nizzazione sindacale dalla 
democratica competizione 

4) al fine di impedire la 
presenza nella azienda dei 
lavoratori organizzati della 
CGIL e di imporre la loro 
partecipazione ed afferma­
zione nel corso del rinnovo 
della Commissione Interna 
— in pieno contrasto con la 

circolale del 15 giugno ,'62 
del Ministero delle Parteci­
pazioni Statali, e deH"acocr-
Uo ìealizzato il 20 novem­
bre 1962, tra tutte le orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, 
UIL, CISL) e l'Associazione 
delle aziende a partecipazio­
ne statale, la direzione del 
"Pignone Sud" ha impaiti-
to tassative disposizioni al 
personale di sorveglianza di 
allontanare dalle vicinanze 
dello Stabilimento i dirigen­
ti sindacali della CGIL men­
tre esercitavano il loro dirit­
to di propaganda sindacale 
alla vigilia delle elezioni per 
la Commissione Interna; 

5) sempre allo stesso fine 
discriminatorio nei confron­
ti della CGIL, apertamen­
te ha favorito e favorisce 
alla nota organizzazione sin­
dacale pervenendo anche ad 
ostentare un continuo scam­
bio di visite di dirigenti nel­
le reciproche sedi; contegno 
ed attività questa, in aperta 
infrazione del preciso dove­
re di estraneità e neutralità 
nei confronti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali, par­
ticolarmente nella fase pre­
paratoria della competizio­
ne elettorale per la forma­
zione della Commissione In­
terna. 

Gli interroganti - chiedono 
di conoscere pertanto quale 
misura i Ministri interessati 
intendano prendere per im­
pedire che le aziende indu­
striali a Partecipazioni Sta­
tali, insediate nell'area di 
sviluppo, abbiano ad essere 
dirette con siffatti intendi­
menti discriminatori e per 
garantire l'uguaglianza fra 
tutte le organizzazioni sin­
dacali e il loro uniforme e 
pieno diritto di cittadinanza 
nelle dette aziende; e se non 
ritengano di richiamare a 
sorvegliare e impedire la de­
nunziata attività discrimina­
toria anche lo stesso Presi­
dente del Consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
di Bari, avv. Di Cagno». 

Potenza 

Dispotismo 
al Patronato 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 12. 

II problema del funziona­
mento e della democrazia al­
l'interno del Consiglio di 
Amministrazione del Patro­
nato scolastico non può più 
essere ignorato dall'Ammi­
nistrazione - comunale, la 
quale vi ha i propri rappre­
sentanti in seno all'organi­
smo. 

E* accaduto, recentemen­
te, che per aver chiesto un 
aumento di salario, le dipen­
denti dei refettori comunali 
siano state minacciate di li­
cenziamento in tronco; anzi 
la segreteria aveva già prov­
veduto a sostituire parte del 
personale. 

C'è voluto l'intervento de­
gli insegnanti eletti dalla ca­
tegoria all'interno del Con­
siglio di Amministrazione 
perchè un cosi grave abuso 
non venisse compiuto. 

Non sappiamo cosa sia sta­
to fatto fino ad oggi perchè 

il Patronato svolgesse la sua 
attività nella giusta direzio­
ne; è certo, comunque, che 
riteniamo essenziale, per il 
buon funzionamento dell'or­
ganizzazione ed a tutto van­
taggio degli alunni, che si 
instauri uno spirito demo­
cratico ed un impegno di aiu­
to nei confronti di lutti i ra­
gazzi. 

Insomma, che venga mes­
so alla porta, e subito, chi 
crede di poter fare del Pa­
tronato scolastico una attivi­
tà assistenziale in senso « ca­
ritativo » e, a - quanto pare, 
secondo i propri capricci. 

II Provveditore agli Stu­
di di Potenza, che pure è re­
sponsabile del buon funzio­
namento del Patronato non 
mancherà, siamo certi, di in ­
tervenire per sanare una si­
tuazione che viene denun­
ciata come insoddisfacente 
dagli insegnanti presenti nel 
Consiglio. 
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PUGLIA 

Mercato suinicolo 
alla Fiora di Foggia 

FOGGIA, 12 
Nel quadro delle manife­

stazioni che si terranno du­
rante la prossima edizione 
della fiera dell'Agricoltura 
di Foggia, nei giorni 6-7-8 
maggio sarà effettuato il 
7. Mercato suinicolo. 

La manifestazione avrà un 
carattere particolare, diver­
so dagli anni precedenti, e 
sarà limitato soltanto al 
Mercato del lattonzolo e del 
magroncello. 

Scopo della manifestazione 
sarà quello di offrire agli 
Allevatori di suini dell'Ita­
lia centro-meridionale la 

possibilità di rifornirsi, ic 
ingrassatori, di lattonzoli e 
magroncelli castrati: se al­
levatori. di lattonzoli interi 
da razza (scrofette e ver­
rini). 

CALABRIA 

Trasferita la sode 
della Federazione 

di Catanzaro 
CATANZARO. 12 

Il Comitato Regionale Ca­
labro del PCI e la Federa­
zione comunista di Catanza­
ro hanno trasferito i propri 
uffici nella nuova • più 
grande sede di Via B. De 
Riso. 53. tei. 11.11 . 
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